
FEMMINICIDIO/2
Fermare la nuova norma
In riferimento ai gravi fatti di

femminicidio, stalking e vio-
lenza sulle donne che conti-
nuano ad avvenire anche in
Trentino, la Uil chiede attenzio-
ne emobilitazione di tutte le
associazioni politiche e sociali,
rispetto all’entrata in vigore
della legge di riforma del siste-
ma penale, prevista per oggi,

che introdurrà nel codice pena-
le il nuovo articolo 162 ter sul-
l’estinzione di alcuni reati a
seguito di condotte riparatorie.
I cosiddetti reati a querela re-
missibile, tra cui sono compre-
se anche le forme «meno gra-
vi» di stalking, potranno d’ora
in avanti essere estinti tramite
un risarcimento e senza il con-
senso delle vittime.
Cgil, Cisl e Uil avevano

espresso forte preoccupazione
e richiesto un incontro al mini-
stro della giustizia che in più
occasioni aveva dichiarato il
proprio impegno a valutare
attentamente le possibili in-
congruenze della legge rispetto
al reato di stalking. Purtroppo a
tutt’oggi non si hanno avuto
riscontri positivi di nessun
tipo. Ciò significa che dal pros-
simo settembre, permolti
stalker si aprirà la possibilità di
estinguere il reato commesso
pagando una congrua cifra e
senza interpellare la persona
offesa. Diventa prioritario e
urgente quindi un intervento
chiarificatore sull’articolo 162
ter affinché nessuna denuncia
per il reato di stalking possa in
alcunmodo rientrare in una
sanzione riparatoria.
La Uil, assieme alle altre con-

federazioni, metterà in campo
tutte le necessarie iniziative per
modificare la norma.

Walter Alotti,
segretario generale Uil
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